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Eccezionale 

VENEZIA — Moser si affaccia dal podio. 

Aspettando 
l'affondo 

di Baronchelli 
DALL'INVIATO 

VENEZIA — II Giro ciclistico d'Italia osserverà oggi 
l'unica giornata di riposo in attesa dei momenti deci­
sivi. Ormai si possono contare suite dita di una mano 
le tappe che ci separano da Milano, orinai e prossima 
la soluzione del dilemma. Oualc dilemma? Semplice: 
questo Giro arricchirà la carriera di Giovanni De Muynck 
oppure il trionfo sarà di un altro? Abbiamo cercato di 
approfondire la questione sul filo della logica, su quanto 
la competizione ha lasciato capire finora, e tirando le 
somme ci jxirc che il trono di De Muynck non sia ecces­
sivamente in pericolo. 

Spieghiamoci, torniamo sul Monte Serra, su quella cre­
sta in provincia di Pisa e a ventitre chilometri dal tra­
guardo di Cascina. Era la terza prova, grandi cespugli 
di fiori gialli portavano alla vetta, e l'atleta in maglia 
biancoceleste <i colori della Bianchi Facma) tagliava la 
corda guadagnando l'I'J", conservava in discesa il van­
taggio conquistato in satita. Da quel pomeriggio De 
Muynck è sempre stato primo in classifica e senza spen­
dere molto perchè ha una squadra forte, perchè ha in 
Gimondi un consigliere d'eccellenza, perche ha in I.ualdi. 
Kmulscn, Cavalcanti. Santambrogio e Parsani fior di 
scudieri. E attenzione: nell'arrampicata del Terminillo. 
in quella scalata che Moscr non ha digerito. Giovanni 
ha messo altro fieno in cascina collaborando con Pa-
nlzza, Baronchelli e Battaglili, poi nella deludente caval­
cata da Poggibonsi a Modigliana. su quei nove colti in 
cui i campioni si sono risparmiati, proprio lui. De 
Muynck. e stato protagonista di un episodio molto si­
gnificativo. 

Ce lo racconta Luciano Pezzi, direttore sportivo di 
Battaglia e testimone oculare del fatto. « De Muynck era 
caduto, era finito contro una rete di filo spinato. La 
strada si inerpicava, e accortosi dell'incidente Panizza 
attaccava in compagnia di Saronni. Prima di rimontare 
in sella, il belga ha perso sicuramente mezzo minuto. 
ma appena sui pedali ha innestato la quarta e in quat~ 
tro e quattr'otto si e portato nella scia dei rivati. Uni 
azione fulminante, una moto, vi dico. Eh. sì: De Muynck 
mi ha proprio impressionato e penso che sarà difficile 
togliergli il bastone del comando. Per cedere dovrebbe 
risentire della settimana in piii che ha nelle gambe ri­
spetto agli oppositori, la settimana del Giro di Roman-
dia ». 

Dunque, Giovanni De Muynck candidato principale ai 
festeggiamenti di Milano. Ma chi l'insegne, chi gli è 
vicino nel foglio dei valori assoluti, non ha ancora fir­
mato l'atto di resa. Abbiamo già scritto e ripetiamo che 
nello spazio di quattro minuti ci sono dieci uomini e 
che può succedere di tutto. La fiamma della speranza. 
per gli italiani, rimane accesa. E questo discorso vale 
pure per Maser, sebbene Francesco dm l'impressione 
di accontentarsi dei successi parziali dopo la botta del 
Terminillo. L'accoppiata, il tandem Moscr-Dc Vlaeminck 
non ha funzionato. De Vlaeminck aveva una faccia poco 
convincente, era scarso persino nelle volate, scarso fisi­
camente e moralmente, e ha abbandonato. Adesso Mo-
ser s'accontenterà di vincere ancora un paio di prove 
col pensiero rivolto alla prcjxirazione. all'obiettivo del 
campionato mondiale, o al contrario si batterà al limite 
delle possibilità per migliorare la posizione? Ha dalla 
sua, dopo quella di ieri, anche la cronometro in Val 
di Fassa, una crono lunga e tormentata che registrerà 
sicuramente grossi distacchi, ma se non troveremo im­
picci. se tutto procederà liscio e il Giro andrà sulle 
Dolomiti, come se la caverà Francesco? 

Ecco, allora, t'estrema necessità di un Baronchelli alla 
offensiva, di un Panizza. di un Battagliti, di un Saronni. 
di un Visentini, di un Johansson e di un Vandi impe­
gnati nella lotta contro De Muynck. In particolare e 
chiamato alla ribalta Giovanbattista Baronchelli. Da que­
sto ragazzo aspettiamo l'affondo, la sparata, il colpo 
d'ali, aspettiamo che esca dal guscio. Restando dov'è. 
comportandosi timidamente, agendo con la paura di fal­
lire, il suo Giro sarà ben poca cosa. Giovanbattista: me­
glio sfoderare la spada, meglio perdere dopo aver ten­
tato di vincere. 

Gino Sala 

€• COLNAGO 
la bici dei campioni 

Arrivo e classifica 
ORDINE IVARRIVO 

1. FRANCESCO MOSER tSun-
•oa) la IS'U" alla mrdU d! Km. 
44.4M; J. Vferntini f Vibor) a fi": 
3 . Saronni (Scic) a l t " : 1. Knm! 
erti (Bianchi) a I V ; 5. IV Mmnck 
(Bianchi) a 22": 6. G.B. Birnn-
rhrtll a SS"; 7. Sdraiteli a 30": *. 
Fr*cc*ro a. 33": ». Sotter a K - ' : 
10. Vandl a 3S"; 11. Joharowin •» 
» " ; 12. Chtnrtti a *0"; 13. Gimon­
di a *S"; 11. Bellini a 47"; 15. 
ranlix» a 31'*. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. DE MVVNCK (Bianehl-Far-

• M ) «.STiV*; 2. fantzza (Vibor) 

a r«n""; 3 . G.B. tlarnnchrlli (Scic-
Rottrrthia) •» 1"33"; ". Mttvr (San-
Mtn-Cjmpacnolo) a 1"I5": 3. Batta­
ci in (HorrlU-atrorn) a 2*01": «. 

i Saronni (Sclc-Botlrcchla) a STO"; 
7. Vicentini IVibor) a Zi*": *. 
De « l i t e (Sarcton-Camparnolo) a 
3"32": !*. Vandl (MagniflrT-Torpa-
dn) a 1*09": IO. Johansson (Fio­
rella Citroen) a ITO": II. Setter 
(Zonoa • Santini • Chicago) CS ore 
37-09": 12. Torre-» (Trka) CTJ7-3S": 
13. Bortolotto (San«on-Camps*na-
lo) «t-57 -»": 11. Chlnrttl (Selle 
Rnial-lnoYpran) 69.00'IK": 13. Bel­
lini (Zone* • Santini - Chicago) 0 
ore 00"19". 

A Moser il traguardo 
di piazza San Marco 

La giovane rivelazione Visentini 
e Saronni ai posti d'onore 

Ottima difesa della maglia rosa De Miiynck 
Uno splendido scenario per ima eorsa 

che sembrava impossibile 
Nessun incidente malgrado il maltempo 

Oggi il (iiro riposa - A Padova tavola 
rotonda con i protagonisti e Lddy iMerckx 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Francesco Mo­
ser onora la maglia iridata 
vincendo in piazza S. Marco 
sotto un cielo che rovescia 
acqua, davanti a un pubbli­
co che parla le lingue di tut 
to il mondo, che festeggia il 
Giro, che apprezza Teserei 
zio dei ciclisti sui ponti di 
Venezia trasformati in pas­
serelle. che attraversano il 
Canal Grande lungo una stri­
scia sorretta dalle zattere. Un 
po' di paura, qualche brivi­
do, ma un grande spettacolo. 

Il percorso di questa crono 
metro misurava dodici chilo­
metri, dicci sulla terraferma. 
due a cavallo della laguna. 
I/ultima parte era la più ori­
ginale e la più discussa. Ver­
so mezzogiorno, una tregua, 
una schiarita, ma perduran­
do il grigiore, alcuni corrido­
ri e alcuni direttori sportivi 
proponevano di terminare la 
gara sulla terraferma, altri 
sostenevano il contrario, e in­
fine tutti d'accordo, tutti per 
la conclusione nella stupen­
da piazza dove ogni arrivo 
veniva accolto dagli applausi 
degli spettatori e dal batter 
d'ali dei piccioni. 

Il cronista, appostalo sulla 
linea, raccoglieva le impres­
sioni dei protagonisti. * Mai 
il ciclismo ha avuto uno sce­
nario del genere ». commenta­
va Tartoni. « Sono orgoglio­
so di essere arrivato qui in 
bicicletta J-, dichiarava C'aver 
zasi. « Hello, bellissimo, fa­
voloso >, aggiungeva Hiccomi. 
< Si. favoloso, ma anche pe­
ricoloso ». obiettava il norve­
gese Knudsen. K Riccomi con 
la sua cadenza toscana: «. Pe­
ricoloso'.' E una Parigi Rou 
baix non è pericolosa? K 
quante discese, quante stra­
de affrontiamo con la consa­
pevolezza del rischio? >. « Bi­
sogna entrare nello spirito del­
la manifestazione, bisogna ca­
pire il significato di questa 
giornata, bisogna avvertire 
questo contatto umano, que 
sto calore. Noi abbiamo dato 
e abbiamo ricevuto ». diceva 
Crepa Idi. « Interessante, mol 
to interessante, una domeni­
ca indimenticabile ?, aggiun 
geva il giovane Visentini fra 
un colpo di tosse e l'altro 
a causa di una bronchite che 
dura da un paio di giorni. 

Roberto Visentini. un debut­
tante di venfanni. la rivela­
zione del Giro, aveva supe­
rato Knudsen e aspettava di 
conoscere i tempi degli av­
versari. Mancavano nove ar­
rivi. Visentini contava su 

16*17". Saronni ch'era scivo­
lato mentre provava il trac­
ciato aveva pedalato con 
qualche preoccupazione e rea­
lizzava 1C25". Panizza (17' 
e 02") aveva i capelli dritti. 
e quando Panizza ha i ca­
pelli dritti vuol dire che è 
andata male: Baronchelli 
Mfj'36") si riteneva soddisfat­
to e Moser ancora di più 
perché Mattagli!) impiegava 
17'Kr e De Muvnck IG'33". 

VENEZIA — De Muynck sul ponte. 

VENEZIA — Gimondi prima del 
I via. 

Bravo De Muynck. sì capisce. 
però Moser era vincitore con 
1611" (media 44.484). vinci­
tore con 6" • su Visentini e 
14" su Saronni. Da notare 
che un'ottantina di concor­
renti hanno avuto il vento 
contrario e che una decina 
hanno agito sotto la pioggia. 

Il bollettino medico segna 
la che nessun corridore è ca 
(luto, che il dottor Piero ('ec­
coli e rimasto inoperoso, e 
in ultima analisi, come sotto 
linea il commissario tecnico 
Alfredo Martini, e stata una 
tappa importante ad ogni ef­
fetto. d'ili, c'è qualche muta 
mento in classifica, qualche 
variazione. De Muynck au 
menta il suo vantaggio nei 
confronti di Panizza portan­
dolo da :i4" a l'O.T': Batta 
glin perde lìuv posizioni, per­
de 40" nei confronti del /e" 
der. e chi guadagna di più 
è naturalmente Moser il qua 
le è ora quarto a 1"45". In­
somma. anche Venezia dove 
Francesco vanta il terzo suc­
cesso. esprime qualcosa sul 
foglio rosa. 

Oggi il (Iiro riposa e farà 
* il punto > presso il Teatro 
Antoniano di Padova dove 
l'organizzazione ha convocato 
i capitani delle tredici squa­
dre per un dibattito cui par­
teciperanno tecnici, giornali 
sti e personaggi del presen­
te e del passato. Al centro 
dell'attenzione Kddy Merck\ 
che sarà fra noi anche per 
ricevere un premio che ri 
marcherà i suoi cinque trion­
fi nel Giro d'Italia. 

Dunque un lunedi di sosta 
e un martedì che annuncia 
il primo t;»t)ti»ne dolomitico. 
il viaggio da Treviso a Cana-
zei con quattro vette una 
più impegnativa dell 'altra: il 
piano del Cansiglio. il passo 
Cibiana. il Falznrcgo e il Por 
doi che trovandosi a quota 
223!) costituisce il r tetto v del­
la corsa. L'indomani una cro­
no di 4P chilometri da So!a-
ria a Mnzzin di Fassa cui 
seguirà il secondo aonunta-
mento dolomitico con lo stri­
scioni' situato sul'" cima del 
monte Bondone. K se dopo 
essere arrivato .sulla monta­
gna di Trento il Giro non 
avrà ancora svelato i suoi 
misteri, saranno le Alpi Oro 
biche a pronunciare il ver 
detto decisivo. 

La sentenza è prossima, e 
la sosta di oggi servirà per 
studiare i piani di battaglia. 
per affilare le armi. 

g. s. 
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VENEZIA — Moser (in alto) sul ponte di barche in vista di piana San Marco. Sotto, a sinistra, l'arrivo della tappa davanti alla baiilice; 
a destra, Panine, sempre secondo. 

Questa l'altimetria del « lappone » di domani, da Treviso a Canate! attraverso il Pordoi. Baronchelli 

Un viaggio pross imo alla fine - San Gini ignano e 
tante bottiglie di vino per ubr iacare la maglia rosa 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Quando il Giro 
imbocca l'ultima settimana. 
molti cominciano ad avver­
tire quel senso di nostalgia 
]>cr un viaggio prossimo alla 
fine, ed è proprio il momento 
in cui ci stiamo conoscendo 
uno per uno. Già. siamo in 
mille al seguito e ci vuole 
tempo per sapere il nome di 
tutti. Sapere, fraternizzare e 
scambiarci un saluto prima 
della conclusione. Non calco­
liamo. s'intende, quelli del 
mestiere, corridori, tecnici, 
giornalisti e personale delle 
squadre, i « fissi m. voglio di­
re. coloro che in pratica fan­
no la valigia in febbraio e la 
disfano in ottobre. E cosi ti 
viene da chiedere chi è. come 
si chiama nuel giovane capi­
tano coi capelli brizzolati che 
comanda la pattuglia del ser­
vizio d'ordine, ritieni dovero­
so citare gli uomini che ci 
fanno strada, le nostre staf­
fette. 

Il capitano è Michele D'A­
melio e la pattuglia è com­
porta da Liberti. Cerqua. Mi-
cheletti. Zincone. Marone. 
Marsotto, Zoccolati, Siro. 
Ruzzittu. Marchina. Gattonc. 
Rocchetta. D'Angelis. Vcrcesi. 
Peschiaroli. Biggi. Tela, Bron­
cia. Bicocchi. Tedesco e Fo-
miatti. e non mi sembra il 
caso di aggiungere i gradi. 
di specificare chi è marescial­
lo. chi brigadiere, chi appun­
tato. anche perchè mi è ca­
pitato di trovarmi con loro 
nello stesso ristorante senza 
notare differenze. Fanno una 
tavolata unica, commentano i 
fatti della giornata, telefona­

no a casa, sfogliano la car­
tina della tappa seguente, e 
uno è tifoso di Gimondi. l'al­
tro di Saronni. e insieme tor­
nano presto in albergo per­
chè cinque, sei ore di moto­
cicletta stcncano e richiedo­
no riflessi pronti, colpo d'oc­
chio per qualsiasi intervento. 
calma e sveltezza, insomma 
una torma, un esercizio di 
atleti' 

• 
Durante il Giro capita che 

un giornalista viene classifi­
cato al cenloventiduesimo po­
sto dell'ordine d'arrivo, e non 
e uno scherzo, è i! collega 
Frosoni scambiato per il cor­
ridore Tosoni. Capita di es­
sere maglia rosa ne! prono­
stico Longines e improvvisa­
mente di precipitare, di scom­
parire dalla classifica. Scita 
serata di Siena, il sottoscritto 
era primo con un gror.so van­
taggio su Conti. Provenzali. 
il belga Vcnheedc e Dante 
Ronchi, primo nei calcoli sui 
tempi impiegati dai ciclisti 
per coprire le loro distanze. 
ma il giorno dopo un crollo. 
un cedimento cosi commen­
tato da Gimondi » Per ripren­
derti dorresti avere un cer­
vello elettronico pari alle 
gambe di De Muynck. di Mo­
ser. di Saronni e di altri an­
cora ». Ci proverò. Sempre 
durante il Giro capita (e que­
sta è una cose seria, bella) 
di trascorrere la notte a S. 
Gimigncno. e il rimpianto è 
di aver soggiornato poche ore. 
di non aver ammirato a suf­
ficienza quelle torri, quella 
vallata, quei monumenti, quel 
paese, quei dintorni, quel me­
raviglioso angolo di Toscana. 

Appunto in Toscana. la ma­
glia rosa De Muynck. che pri­
ma di abbracciare la profes­
sione del corridore lavorava 
m una fabbrica di cemento 
faticando rrolto e guadagnan­
do JXJCO. e stata preminta da 
una cantina di Gaggiano con 
4S0 bottiglie di Chianti Clas­
sico. 30i) di Chianti S. tMrc-i-
zo. 300 di Lacrima d'Arno. 
300 di Orvieto. 300 di Vernac­
cia di S. Gimignano. 300 di 
Rosé Reale e 'il di Vinsanto 
Liquoroso. Il tutto per un va­
lore di tre milioni, una cifra 
che il belga della Bianchi di­
viderà con i compagni di 
squadra, ovviamente, sempre-
che non decida di rinunciare 
all'assegno per prendersi le 
2004 bottiglie, vuoi per un ri­
cordo tangibile, vuoi (se l'av 
ventura finirà ne! migliore dei 
modi, cioè col trionfo di Mi­
lano/ per brindare in quanti­
tà. per innaffiare la maglia 
rosa con grande allegria, toh. 
poiché un Giro nel libro d'oro 
di un campione vale questo 
e altro. 

I premi della corsa sor.o 
diversi- quelli ufficiali, annun­
ciati per tempo, e quelli dei 
traguardi volanti, messi in pa­
lio all'ultimo momento. Gian­
carlo Foresti, che per i suoi 
rilievi, per il suo modo di 
ragionare e di argomentare 
viene giudicato dai colleghi 
un intellettuale, ha vìnto due 
prosciutti. Son è ooco. anzi 
è molto se considerate che il 
premio significava la genero­
sità di pochi tifosi. 

Gisa 

Iniziati i campionat i juniore.s della pista 

Bontempi (e la pioggia) 
protagonisti a Pordenone 

A VAN SPRINGEL LA BORDEAUX-PARIGI 
Il belga Herman Van Sprìncjel taglia a braccia aitate il traguardo della 
lunghissima Bordeaux-Parigi, una classica internazionale giunta ieri 
alla settantacinquesima edizione. 

Corsa della Pace: Averin 
tranquillo verso Varsavia 

JELENIA GORA — Dopo il 
giorno d: riposo di sabato ia 
31' Corsa della Pare ha ri 
pre<o il suo cammino verso 
la meta finale di Varsavia. 
La nona tappa, pur se molto 
combattuta, non ha proposto 
temi nuovi confermando il 
momento favorevole di Alex­
ander Averin. leader della 
corsa. Il sovietico, probabil­
mente favorito anche da una 
caduta verificatasi in prossi­
mità dell'ingresso dello sta­
dio di Je'.enia Gora, ha vin­
to la tappa con una ventina 

di metri sul resto del grup­
p i de: migliori del quale fa­
ceva parte anche l'azzurro 
G.orgio Casati. Al secondo po­
sto si è classificato Koch 
<RDT>. quindi Klasa fCeco-
flovacchiai. Vasile (Roma-
ma). Gilbert (Belgio). Pertan­
to con i 15" di abbuono Ade-
rin incrementa il suo ' van­
taggio in classifica generale 
portandolo a 2*3" sul suo na­
zionale Zacharov. 2"27" sul 
rumeno Romascanu, 2'5!" su 
Hartnick (RDT> e 312" sul 
cecoslovacco Skoda. 

SERVIZIO 
PORDENONE — Sono inizia 
ti al velodromo comunale di 
Pordenone i campionati ita­
liani della pista riservati agli 
juniores. Protagonista di que­
ste due iniziali giornate di 
gara smora e stata la piog­
gia. che ha notevolmente di­
sturbato ed aiinnf-ato tedio 
.'amer.te il già sin troppo ricco 
e complesso programma. Po 
chissima gente sii^ii spalti: la 
inflazione di prove tricolori 
(povere però di veri conte­
nuti tecnici » sembra aver 
stancato anche gii sport : vis­
timi tifosi friulani, sempre 
accorsi numerosi alle varie 
manifestazioni disputatesi al 
e Sottecchia ». 

Un centinaio gli iscritti, in 
rappresentanra di nove regio 
ni italiane co:i una folta par­
tecipazione di lombardi, ve­
neti ed emiliani mentre la 
Liguria, con un solo concor­
rente. sembra dover recitare 
la parte della povera Cene­
rentola. In quattro giornate 
di gare verranno assegnati 
c:nque maglie tricolori: quel­
la del chilometro, deli'mse 
guimento individuale ed a 
squadre, della velocità e del­
l'individuale a p'int:. Fra uno 
scroscio d: pioggia e l'altro 
ieri sera è stato assegnato 
il primo tito;o de] chilome­
tro con partenza da fermo. 
Ha vinto il lombardo Guido 
Bontempi. del G.S. Ronco di 
Brescia, che è riuscito a for­
nire una più che discreta pre­
stazione se consideriamo le 
avverse condizioni climatiche 
della pista in cui ha dovuto 
gareggiare. L'azzurro (ha rap­
presentato l'Italia ai mondiali 
di San Cristobal ) è riuscito 
a precedere di trentun cen­
tesimi di s e c o n d o ìi 

c.-mpione uscente della spe­
cialità. iì siciliano Gloriando 
che. partito fortissimo, si è 
molto disunite* nel finale. 
Bontempi si è anche messo 
in luce nell'inseguimento in­
dividuale qualificandosi age­
volmente per le semifinali in 
programma questa sera unita­
mente al sorprendente laziale 
Patellaro. al veneto Bressan 
e all'altro lombardo Maioni. 

Bontempi a parte, non si 
è visto molto finora: il re­
sponsabile dei settore. Anto­
nini. dovrà spalancare bene 
gli orchi per rendersi conto 
di chi inviare ai prossimi 
mondiali :n programma a 
Washington nei prossimo me-
<̂ e. Nello sare di contorno 
riservate ai dilettanti senio­
res divisi per regione di ap­
partenenza, si sono partico­
larmente messi :n evidenza i 
lombardi che con il quartet­
to (Gambirasio, Fossati. Cat­
taneo e Fracassi) hanno avu­
to la meglio sul Lazio. An­
cora il bergamasco Gambira­
sio protagonista dell'individua­
le mentre i laziali con Daz-
zan. FacrrivMi e Dei Zio han-
r o monopolizzato il torneo 
di velocita. 

Questa sera, tempo permet­
tendo, verranno assegnati tre 
titoli. .Saranno di scena, per 
il Trofeo Mobilificio Dall'A­
gnese. anche i professionisti 
delia velocità agii ordini del 
e t . Marino Vigna. Fra que­
sti sarà però sicuramente as­
sente l'europeo Giordano Tur-
rini che è rimasto vittima di 
una rovinosa caduta la setti­
mana scorsa al velodromo di 
Tokio: iì portacolori della 
Sanson dovrà tenere a ripo­
so la gamba sinistra per al­
meno venti giorni. 

Gigi Baj 

• - * una novità 
fresca fresca 
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